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Battaglia sulla spiaggia di Gaeta tra vigilantes “municipali” e naturisti protetti dai deputati

ALL’ARENAUTA SCERIFFI ANTI-NUDO. INSORGE LUXURIA

di Paolo Sarandrea

Gaeta – L’ultima volta, due anni fa, nella spiaggia frequentata dai nudisti era arrivata la polizia. Il fuggi fuggi tra i pochi ombrelloni, alla ricerca di uno staccio di costume, era terminato con una ventina di denunce. Ma stavolta è peggio. Perché da qualche giorno all’Arenauta una delle spiagge più belle della Riviera d’Ulisse, sono arrivate le guardie private per stanare gli amanti del naturismo: uniforme e pistola nella fondina, vanno avanti e indietro (e su e giù tra le rocce) armate pure di binocolo, che non si sa mai.

L’imbarazzo – per così dire – è scoppiato qualche giorno fa, quando il Comune di Gaeta ha siglato una convenzione con l’”Europol” per monitorare giorno e notte le spiagge  e segnalare alla polizia municipale tendopoli ed assembramenti di nudisti. Apriti cielo. Il Comitato per la tutela della spiaggia dell’Arenauta, che raccoglie molti dei naturisti habitué di Sperlonga e Gaeta, prima si è rivolto alla Procura della Repubblica, poi ha fatto arrivare la protesta in Parlamento, trovando la solidarietà di Vladimir Luxuria e di altri deputati della Rosa nel Pugno, dei Verdi e Ulivo, come il presidente dell’Arcigay Franco Grillini. “Un’incredibile vicenda da Far West”, hanno scritto nell’Interrogazione parlamentare rivolta al Ministro degli Interni, chiedendo, tra l’altro “se il Ministro non ritenga di dover verificare che questi controlli possano creare disagi a naturisti e persone gay, vera ricchezza del turismo a Gaeta”.

Certo, sulla Riviera non la pensano proprio così. E se al fianco del Sindaco è scesa anche la sezione locale di Italia Nostra, quelli del Comitato hanno già raccolto 800 firme di protesta. In fondo, un uomo nudo è sempre meglio di un uomo con la pistola.

